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Asp di Palermo, la Fials boccia la bozza del 
nuovo regolamento sugli incarichi dirigenziali 
12 Febbraio 2021 

 

Secondo il segretario regionale del sindacato si punta ad impedire la sindacalizzazione dei diri-

genti. 

  
di Redazione 

PALERMO. La Fials Sicilia boccia la proposta dell’Asp di Palermo per il nuovo regolamento 

sugli incarichi dirigenziali dell’area Medica, dell’area Pta Dirigenza e del comparto. Lo scri-

ve in una nota a firma del segretario regionale Sandro Idonea che stigmatizza alcuni passaggi 

definiti “irrituali”. Il sindacato evidenzia che nella bozza è prevista «la possibilità 

di revoca degli incarichi per motivazioni che non trovano supporto nella legge e nel Ccnl 

2016/2018», ad esempio la revoca dell’incarico «nel caso in cui un dirigente delle Unità ope-

rative aziendali rivesta, anche, la carica di dirigente sindacale» o la revoca «nel caso in cui un 

dipendente fruisca dei benefici della legge 104/92». Inoltre la Fials ricorda che si tratta di u-

na «bozza di regolamento» e auspica che «il direttore generale dell’azienda sanitaria di Pa-

lermo possa «atterrare sul pianeta della sanità 2021», prendendo visione della normativa na-

zionale e, nello specifico, di quella contrattuale vigente. La nota è inviata anche 

all’assessorato regionale della Salute e al ministero per chiedere «un intervento urgente al fi-

ne di evitare che simili proposte possano alimentare il continuo terreno di scontro provocato 

tra la Fials e la Direzione generale dell’Asp di Palermo». 

Insanitas ha contattato l’Asp di Palermo che ha annunciato una replica. 
 
 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

Covid. Ema ha avviato la rolling review per un altro 
vaccino mRna, quello della tedesca CureVac 
 

L'Ente regolatorio valuterà la conformità del vaccino ai consueti standard di 
efficacia, sicurezza e qualità farmaceutica. Sebbene l'Ema non sia in grado di 
prevedere le tempistiche generali, la rolling review sarà utile per rendere più 
veloce il successivo processo per l'Aic del vaccino. Anche quello di Curevac, co-
me già Pfizer e Moderna, è un vaccino mRNA. 
 

 
 
12 FEB - Il Chmp dell'Ema ha avviato una rolling review per  CVnCoV, il vaccino contro il Covid-19 sviluppato 
dall'azienda tedesca CureVac AG. La decisione si basa sui risultati preliminari degli studi di laboratorio (dati non 
clinici) e dei primi studi clinici sugli adulti. Questi studi suggeriscono che il vaccino riesca ad innescare la 
produzione di anticorpi e cellule immunitarie che prendono di mira Sars-Cov-2, il virus che causa Covid-19. 
 
L'azienda sta attualmente conducendo studi su persone per valutare la sicurezza del vaccino, l'immunogenicità 
(quanto bene innesca una risposta contro il virus) e l'efficacia contro Covid-19. L'Ema valuterà i dati di questi e 
altri studi clinici non appena saranno disponibili. La revisione progressiva continuerà fino a quando non saranno 
disponibili prove sufficienti per una domanda formale di autorizzazione all'immissione in commercio. 
 
L'Ente regolatorio valuterà la conformità del vaccino ai consueti standard di efficacia, sicurezza e qualità 
farmaceutica. Sebbene l'Ema non sia in grado di prevedere le tempistiche generali, la rolling review sarà utile 
per rendere più veloce il successivo processo per l'Aic del vaccino. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

AstraZeneca: 'Attualmente nessuna vendita di 
dosi al settore privato 
12 Febbraio 2021 

 

"Il nostro obiettivo è mantenere i nostri impegni globali nei confronti dei governi e delle orga-

nizzazioni sanitarie internazionali, il più rapidamente possibile per contribuire a porre fine alla 

pandemia. Non vi è pertanto attualmente alcuna fornitura, vendita o distribuzione del vaccino 

al settore privato". Lo afferma l'azienda farmaceutica AstraZeneca, avvertendo che "se qual-

cuno offre vaccini attraverso il settore privato, è probabile si tratti di vaccini contraffatti e come 

tali vanno segnalati alle autorità competenti".  


